
DOMENICA DOPO L’EPIFANIA  

Battesimo del Signore 

Abbi pietà, Signore! ( 1, 7-11) 

Ti sei messo in fila con i peccatori, Signore! 

A vederti, lungo le rive del Giordano,  

ebreo qualsiasi accanto a tanti ebrei che desideravano la purificazione  

dalle forti mani di Giovanni Battista, ci domandiamo:  

perché questa strana scelta?  

Perché hai voluto iniziare la tua vita pubblica mescolandoti tra i peccatori?  

  

Tu l'unico che non aveva mai commesso un peccato! 

Proprio tu non ti sei vergognato di metterti in fila con i peccatori! 

Tu non rispondi subito e ci inviti solo a seguirti fino a Pasqua,  

fino a quando potremo avere la risposta. 

Così ci renderemo conto come siamo ben lontani da te  

ogni qualvolta ci consideriamo dei puri,  

quando ci riteniamo senza peccato;  

o peggio ci meravigliamo delle colpe altrui e ci ergiamo a giudici universali. 

  

Mentre tu continui a rimanere in quella fila,  

noi pretendiamo di uscirne,  

un po' schifati dalle debolezze altrui. 

Siamo noi che dobbiamo chiederti un battesimo di rinnovamento  

e implorare lo Spirito capace di aprirci i cuori e le menti. 

  

Agnello di Dio senza peccato,  

che ti sei caricato dei nostri peccati,  

abbi pietà della nostra incapacità di ritenerci colpevoli. 

Agnello di Dio senza peccato,  

perdonaci se troppo spesso ci rifiutiamo di metterci in fila  

per avere la tua misericordia,  

reputando di meritarla già per le nostre buone opere. 

Abbi pietà di noi, Signore! 

 


